CON GLI OCCHI DI DIO - IN PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
GIUBILEO 2025: Pellegrini di speranza
Dicembre 2025

Canto d’inizio: (invocazione allo Spirito Santo)
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
℟. Amen.
C. Il Dio della speranza accompagna il nostro cammino. 
℟. Benedetto nei secoli il Signore.
Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell’Anno 2025 Spes non confundit
Questa speranza, ben più grande delle soddisfazioni di ogni giorno e dei miglioramenti delle condizioni di vita, ci trasporta al di là delle prove e ci esorta a camminare senza perdere di vista la grandezza della meta alla quale siamo chiamati, il Cielo. Il Giubileo ci aiuti pure a ritrovare la fiducia necessaria, nella Chiesa come nella società, nelle relazioni interpersonali, nei rapporti internazionali, nella promozione della dignità di ogni persona e nel rispetto del creato. La testimonianza credente possa essere nel mondo lievito di genuina speranza, annuncio di cieli nuovi e terra nuova, dove abitare nella giustizia e nella concordia tra i popoli, protesi verso il compimento della promessa del Signore.

Guida: Ci stiamo avviando verso la conclusione dell’Anno Santo e nel tempo dell’Avvento che stiamo vivendo abbiamo l’occasione di raccoglierne i frutti e di guardare al futuro con speranza. Le nostre comunità sono chiamate a testimoniare la speranza che è ci è donata in Cristo e che tanti uomini e donne ci aiutano con la loro vita. Tra questi, il 13 dicembre sarà beatificato a Parigi il giovane trentino Alfredo Dall’Oglio. Nato a Borgo Valsugana nel 1921 ed emigrato in Francia con la famiglia, si distinse per il suo impegno cristiano e sociale. Entrò nella Gioventù Operaia Cattolica e divenne dirigente a Parigi. Durante la Seconda guerra mondiale fu deportato in Germania come operaio, dove organizzò attività clandestine di fede e resistenza. Arrestato dai nazisti, subì torture e prigionia, mantenendo sempre la fede. Morì nel 1944 in un lager di rieducazione. Confermati da questa testimonianza, ringraziamo il Signore per il nuovo beato e chiediamo il dono di nuove vocazioni. Ci disponiamo ad accogliere Gesù Eucarestia.
Canto eucaristico ed esposizione (in ginocchio): 
C: 	Venite fratelli, adoriamo la potenza del Crocifisso:
℟.: 	pur con le mani trafitte sfondò i sepolcri.
C.: 	Il Crocifisso è risorto:
℟.: 	con la sua morte ha calpestato la morte e ai morti nei sepolcri fa dono della vita.
C.:	La sua croce è la grande chiave
℟.:	mediante la quale ci sono aperti i magazzini della misericordia del Padre.
C.:	La mano della sua bontà è con tutti tenera:
℟.: 	fascia ogni piaga come fa una madre.
C.:	Il Corpo e Sangue, simbolo di morte del nostro Re,
℟.: 	mescoliamo nei nostri corpi per amore.
C.:	Buon pastore, vero Pane, o Gesù, pietà di noi: nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella terra dei viventi. Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi.
℟.: 	Amen.
Momento di silenzio
Facciamo nostra la preghiera per chiedere vocazioni del Vescovo Lauro:

Manda, Signore,
operai nel campo dove si coltiva il tuo Regno.
Siano desiderosi di luce, purezza e verità per se stessi
e per quanti incontreranno sulle loro strade.
Manda persone affascinate dal tuo Regno,
impegnate a disegnarne qualche tratto
anche in quest’oggi così segnato dalle tenebre
di quella presunzione di autosufficienza
che provoca ansia da prestazione,
insoddisfazione, paura del domani.
Manda profeti della fraternità che, sola,
può illuminare la nostra umanità ferita e rabbuiata.
Manda donne e uomini innamorati di Gesù,
capaci di riconoscere in lui
il volto del Padre, fonte della luce. Amen.


RINNOVARE LA FEDE E RENDERE GRAZIE
Guida: Lasciamoci attrarre dalla speranza e permettiamo che attraverso di noi diventi contagiosa per quanti la desiderano. Possa la nostra vita dire loro: «Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore». Possa la forza della speranza riempire il nostro presente, nell’attesa fiduciosa del ritorno del Signore Gesù Cristo, al quale va la lode e la gloria ora e per i secoli futuri. Diciamo insieme: Chi spera in te, Signore, non resta deluso!

Sal 27 
Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura? R.
 
Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario. R.
 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. R.

Silenzio

C.: La speranza che ci dona Cristo ci tiene ancorati al Cielo; radicati nel presente e nella storia, con la certezza di essere accompagnati e sicuri della Parola del Signore che ci attende, diciamo insieme: Grazie Signore Gesù!
· Per la Chiesa che ci ha donato la grazia del Giubileo e che accompagna sempre la nostra vita, ci dona i Sacramenti attraverso cui fare esperienza di Dio e per le nostre comunità dove il Vangelo si annuncia, si pratica nella carità e si testimonia nel territorio ogni giorno.
· Per Alfredo Dall’Oglio e per i martiri che, saldi nella fede in Cristo risorto, hanno saputo rinunciare alla vita stessa di quaggiù pur di non tradire il loro Signore e sono diventati seme fecondo di speranza.
· Per l’Avvento che ci offre l’occasione di considerare il valore del tempo e dell’attesa, di non disperderci tra tante distrazioni ma di cercare la vera luce che porta speranza al mondo.
In adorazione posso presentare al Signore i motivi per cui voglio ringraziarlo. Le situazioni e le persone vicine e lontane che riconosco essere segno del suo amore e aumentano la speranza.

Silenzio




ALIMENTARE LA SPERANZA
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo (12, 1-14)
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; 4la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per milleduecentosessanta giorni. Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme ai suoi angeli, ma non prevalse e non vi fu più posto per loro in cielo. 9E il grande drago, il serpente antico, colui che è chiamato diavolo e il Satana e che seduce tutta la terra abitata, fu precipitato sulla terra e con lui anche i suoi angeli. Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: "Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo, perché è stato precipitato l'accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte. Ma essi lo hanno vinto grazie al sangue dell'Agnello e alla parola della loro testimonianza, e non hanno amato la loro vita fino a morire. Esultate, dunque, o cieli e voi che abitate in essi. Quando il drago si vide precipitato sulla terra, si mise a perseguitare la donna che aveva partorito il figlio maschio. Ma furono date alla donna le due ali della grande aquila, perché volasse nel deserto verso il proprio rifugio, dove viene nutrita per un tempo, due tempi e la metà di un tempo, lontano dal serpente. 
Dal messaggio di papa Leone per la Giornata Mondiale della Gioventù 2025 (23 novembre 2025)
La testimonianza cristiana nasce dall’amicizia con il Signore, crocifisso e risorto per la salvezza di tutti. Essa non si confonde con una propaganda ideologica, ma è un vero principio di trasformazione interiore e di sensibilizzazione sociale. Gesù ha voluto chiamare “amici” i discepoli ai quali ha fatto conoscere il Regno di Dio e ha chiesto di rimanere con Lui, per formare la sua comunità e per inviarli a proclamare il Vangelo. Quando dunque Gesù ci dice: “Date testimonianza”, ci sta assicurando che ci considera suoi amici. Lui solo conosce pienamente chi siamo e perché siamo qui: conosce il cuore di voi giovani, il vostro fremito davanti a discriminazioni e ingiustizie, il vostro desiderio di verità e di bellezza, di gioia e di pace; con la sua amicizia vi ascolta, vi motiva e vi guida, chiamando ciascuno a una nuova vita. Lo sguardo di Gesù, che vuole sempre e solo il nostro bene, ci precede. Non ci vuole come servi, né come “attivisti” di un partito: ci chiama a stare con Lui come amici, perché la nostra vita venga rinnovata. E la testimonianza deriva spontaneamente dalla gioiosa novità di questa amicizia. È un’amicizia unica, che ci dona la comunione con Dio; un’amicizia fedele, che ci fa scoprire la nostra dignità e quella altrui; un’amicizia eterna, che neanche la morte può distruggere, perché ha nel Crocifisso risorto il suo principio. […] È vero: non sempre è facile dare testimonianza. Nei Vangeli troviamo spesso la tensione fra accoglienza e rifiuto di Gesù: «La luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta». Il Signore non nasconde questa dolorosa realtà. Proprio essa diventa tuttavia l’occasione per mettere in pratica il comandamento più alto: «Amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori». È ciò che hanno fatto i martiri fin dall’inizio della Chiesa. Cari giovani, questa non è una storia che appartiene solo al passato. Ancora oggi, in tanti luoghi del mondo, i cristiani e le persone di buona volontà soffrono persecuzione, menzogna e violenza. Non lasciatevi dunque scoraggiare: come i santi, anche voi siete chiamati a perseverare con speranza, soprattutto davanti a difficoltà e ostacoli.

Nel silenzio, leggo e rileggo il brano. Mi fermo dove una parola mi colpisce, senza la fretta di andare avanti. Quale volto di Dio scopro? Nel silenzio dell’adorazione ringrazio per questo anno giubilare che ha alimentato la fiamma della mia speranza e mi chiama a coltivare la mia amicizia con lui che mi chiede di essere suo testimone. Davanti al lui possiamo affidare le situazioni vicine e lontane che hanno bisogno di speranza, coraggio e pazienza. Chiediamo che molti giovani scoprano l’amicizia con Gesù, anche attraverso la testimonianza di Alfredo, e si sentano chiamati a donare la vita a servizio della Chiesa.
Canto: 
C.: In questa particolare stagione del tempo, della Chiesa e dello spirito, preghiamo perché tutta la famiglia umana viva nel raccoglimento l’attesa della venuta di Cristo e diciamo insieme. Vieni Cristo, nostra speranza!
· Perché quanto vissuto in questo Anno Santo possa crescere nelle nostre comunità, nei nostri gruppi e soprattutto nei giovani, perché la speranza rimanga il nostro sguardo sul mondo. Preghiamo.
· Per i cristiani che vivono la loro fede in contesti di intolleranza, di persecuzione e di guerra: tenendo lo sguardo fisso su Gesù, sull’esempio dei martiri come Alfredo Dall’Oglio trovino la forza dell’abbandono fiducioso, nella testimonianza della verità. Preghiamo.
· Per le vocazioni al sacerdozio, alla vita consacrata maschile e femminile, alla missione, al matrimonio e al laicato impegnato a servizio della Chiesa e della società, perché la Chiesa possa splendere nella testimonianza e nella costruzione del Regno di Dio. Preghiamo.
· Preghiamo perché riusciamo a vivere questo tempo di attesa con lo sguardo rivolto a Dio, celebrando il suo Natale, viviamo nell’attesa della sua venuta e si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore, Gesù Cristo. Preghiamo.

Padre nostro…
Guida: Come pellegrini di speranza, certi che la speranza in Gesù, luce del mondo, non delude, ci rivolgiamo al Padre con la preghiera del giubileo. 

Preghiera del Giubileo
Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel tuo figlio
Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza
per l’avvento del tuo Regno.
La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa
dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,
si manifesterà per sempre la tua gloria.
La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero
la gioia e la pace
del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.
Amen

Canto: Adoriamo il Sacramento (UnL 199) o un altro canto adatto
C. Preghiamo.
Signore, ti rendiamo grazie per la testimonianza del nostro fratello Alfredo e dei Martiri suoi compagni: per tua grazia, la luce della loro fede non è stata sopraffatta dalle tenebre; la loro speranza non è stata di evitare il Male, ma che del Male apparisse l’inganno e venisse sconfitto; il loro amore per te e per i fratelli li ha resi capaci di donare la vita. Fiduciosi nella loro intercessione, ti supplichiamo, o Signore: la luce che splende nel loro martirio illumini la nostra fede, ravvivi in noi la Speranza che non delude, rafforzi nei nostri cuori la carità, e ci renda saldi nella sequela del tuo Figlio Gesù Cristo, crocifisso e risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen

Benedizione eucaristica 
Acclamazioni (da ripetere)
Tu sei santo
Tu sei forte
Tu sei grande
Tu sei altissimo
Tu sei Re 
Tu sei bene, ogni bene, sommo bene
Tu sei amore
Tu sei sapienza
Tu sei umiltà
Tu sei pazienza
Tu sei bellezza
Tu sei sicurezza
Tu sei custode
Tu sei fortezza
Tu sei speranza nostra. 
Tu sei fede nostra 
Tu sei carità nostra
Tu sei completa dolcezza nostra
Tu sei nostra vita eterna
Canto: Salve Regina o un canto mariano
